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DGR 611 – 5 \ 8 \ 2008 

OGGETTO: Politica di sviluppo unitaria regionale 2007-13 – Approvazione degli indirizzi 
programmatici relativi alla individuazione dei settori strategici sui quali avviare la selezione delle 
operazioni, delle modalità attuative dell’Asse I Ricerca, innovazione e rafforzamento della base 
produttiva e dell’Attività 1 dell’Asse II Ambiente e prevenzione dei rischi del POR FESR Lazio 
2007-2013 e delle Procedure di accesso alle agevolazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione Economico-Finanziaria e 
Partecipazione, di concerto con l’Assessore allo Sviluppo economico, Ricerca, Innovazione e 
Turismo, l’Assessore alle PMI, al Commercio e all’Artigianato, l’Assessore all’Ambiente e 
Cooperazione tra i popoli e l’Assessore all’Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione;  

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, relativamente ai Programmi operativi per gli 
obiettivi “Convergenza” e “Competitività regionale e occupazione”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1783/1999; 

CONSIDERATO che il suddetto Regolamento (CE) n. 1080/2006 definisce i compiti del Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR), il campo di applicazione del suo intervento con riguardo agli 
obiettivi «Convergenza», «Competitività regionale e occupazione» e «Cooperazione territoriale 
europea» quali definiti all'articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 nonché le 
norme in materia di ammissibilità al sostegno del Fondo; 

CONSIDERATO che il suddetto Regolamento (CE) n. 1080/2006, all’art.5 stabilisce che, 
nell'ambito dell'obiettivo Competitività regionale e occupazione, l'intervento del FESR si concentra 
principalmente su tre priorità, tra le quali la priorità “Ricerca e sviluppo tecnologico (R&ST), 
innovazione e imprenditorialità, incluso il rafforzamento delle capacità di ricerca e sviluppo 
tecnologico e la loro integrazione nello Spazio europeo della ricerca, comprese le infrastrutture; 
aiuto alla R&ST in particolare nelle PMI e al trasferimento di tecnologie; miglioramento dei legami 
tra le PMI, gli istituti di istruzione terziaria, gli istituti di ricerca e i centri di ricerca e tecnologici; 
sviluppo di reti di imprese, partenariato pubblico-privato e agglomerati di imprese; sostegno alla 
fornitura di servizi tecnologici e aziendali ai gruppi di PMI; incentivazione dell'imprenditorialità e 
finanziamento dell'innovazione per le PMI tramite strumenti di ingegneria finanziaria”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1784/1999; 

CONSIDERATO che il suddetto Regolamento (CE) n. 1081/2006, all’art. 3, stabilisce che 
nell’ambito dell’obiettivo Competitività regionale e Occupazione, l’intervento del FSE si concentra 
principalmente su cinque priorità, tra le quali la priorità “d) potenziare il capitale umano 
promuovendo in particolare: i) l'elaborazione e l'introduzione di riforme dei sistemi di istruzione e 
di formazione, al fine di sviluppare l'occupabilità, il miglioramento della pertinenza dell'istruzione e 
della formazione iniziale e professionale al mercato del lavoro e l'aggiornamento costante delle 
competenze dei formatori, avendo come finalità l'innovazione e un'economia basata sulla 
conoscenza; ii) attività di rete tra gli istituti di istruzione superiore, i centri di ricerca e tecnologici e 
le imprese”; 
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/2006 del Consiglio dell'8 dicembre 2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione 
e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

VISTO il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo (QSN) 2007-2013, 
approvato dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni in data 20/12/06 e dal Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica  (CIPE) in data 21/12/06, che è stato approvato 
definitivamente dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007; 

VISTA la Delibera CIPE n.166 di attuazione della politica regionale unitaria delineata nel QSN 
approvata in data 21/12/2007 pubblicata sulla GURI Serie generale n.111 del 13/5/2008 (S.O. 
n.123); 

VISTO il POR FESR Lazio 2007-2013 approvato dal Consiglio regionale del Lazio con DCR n 39 
del 3 aprile 2007 e adottato, nella versione definitiva, con Decisione della Commissione n. C(2007) 
4584 del 2.10.2007; 

VISTO il POR FSE Lazio 2007-2013, di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 38 del 
28/03/2007, approvato con Decisione della Commissione n. C(2007) 5769 del 21.11.2007; 

VISTA la  Delibera Consiliare n. 50 del 16 luglio 2008 di approvazione del Programma della 
Politica di Sviluppo Unitaria 2007-2013 della Regione Lazio – art. 38 LR 28 dicembre 2006, n.27 
approvata dalla Giunta il 7/3/2008; 

CONSIDERATO che il QSN 2007-2013 individua nell’ambito della Priorità 2 - “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” l’obiettivo generale  
2.1 Rafforzare e valorizzare l’intera  filiera della ricerca e le reti di cooperazione tra il sistema della 
ricerca e le imprese, per contribuire alla competitività e alla crescita economica; sostenere la 
massima diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e servizi avanzati; innalzare il livello delle 
competenze e conoscenze scientifiche e tecniche nel sistema produttivo e nelle Istituzioni e 
l’obiettivo specifico 2.1.4 Valorizzare il capitale umano per favorire processi di ricerca e 
innovazione, promuovendo l’attrazione di investimenti e talenti e l’assorbimento di risorse umane 
da parte del sistema delle imprese e favorendo una migliore e più intensa interazione fra queste 
ultime e le Università e i centri di ricerca e tecnologia; nell’ambito della Priorità 3 – “Energia e 
ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo” l’obiettivo generale 3.1 
“Promuovere le opportunità di sviluppo locale attraverso l’attivazione di filiere produttive collegate 
all’aumento della quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e al risparmio energetico” e 
nell’ambito della Priorità 7 “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” l’obiettivo generale 
7.2 “Promuovere processi sostenibili e inclusivi di innovazione e sviluppo imprenditoriale” 
strettamente correlati all’Asse I e all’Attività II.1 del POR FESR e all’Asse IV – Capitale Umano del 
POR FSE e alle attività previste nell’ambito di tale Asse prioritario;  

CONSIDERATO che nel Programma di Politica di Sviluppo Unitaria 2007-2013 e nel POR FESR 
Lazio 2007-2013 sono previste, nell’Asse I, le Attività I.1 Potenziamento e messa in rete delle 
attività di ricerca e trasferimento tecnologico; I.2 Sostegno agli investimenti innovativi delle PM; I.3 
Sviluppo dell’impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI; I.4 
Acquisizione di servizi avanzati per le PMI; I.6 Promozione di prodotti e processi produttivi 
rispettosi dell’ambiente e, nell’Asse II, l’Attività II.1 Promozione dell'efficienza energetica e della 
produzione di energie rinnovabili; 

CONSIDERATO che nel POR FSE Lazio 2007-2013 sono previste, nell’Asse IV Capitale Umano – 
obiettivo specifico l) - le operazioni: Rafforzare le capacità di innovazione tecnologica delle piccole 
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e medie imprese; Sostenere e valorizzare l’inserimento lavorativo dei dottori di ricerca in impresa; 
Rafforzare le opportunità occupazionali e di carriera dei giovani laureati; Sostegno ai ricercatori 
per la diffusione dell’innovazione in impresa;  

VISTO il Programma Esecutivo Triennale (PET) 2008-2010 del POR FSE 2007-2013 approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 213 del 29/03/2008; 

VISTA la normativa di settore che regola la specifica materia: 

− Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2007-2013 (GUUE C54 del 
4.3.2006) 

− Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 
(GUUE C323 del 30.12.2006) 

− Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato destinati a promuovere gli investimenti in 
capitale di rischio nelle piccole e medie imprese (GUUE C194 del 18.8.2006) 

− Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 approvata dalla Commissione  
europea il 28 novembre 2007 - Aiuto di Stato n. 324/2007 

− Disciplina comunitaria degli aiuti di stato per la tutela ambientale (GUUE C82 del 1.4.2008) 

− Progetto di regolamento comunitario generale di esenzione per categoria (in corso di 
adozione) 

− Reg. (CE) N. 1628/2006 della Commissione del 24 ottobre 2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per investimenti a finalità regionale 
(GUUE L302 dell’1.11.2006) 

− Reg. (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
(GUCE L10 del 13.01.2001) 

− Reg. (CE) N. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004 recante modifica del 
regolamento (CE) n. 70/2001 per quanto concerne l'estensione del suo campo d'applicazione 
agli aiuti alla ricerca e sviluppo (GUUE L63 del 28.02.2004)  

− Reg. (CE) N. 1976/2006 della Commissione del 20 dicembre 2006 che modifica i 
regolamenti (CE) n. 2204/2002, (CE) n. 70/2001 e (CE) n. 68/2001 per quanto riguarda la 
proroga dei periodi di applicazione (GUUE L368 del 23.12.2006) 

− Decisione della Commissione del 20 giugno 2008 sulla proroga di talune decisioni in materia 
di aiuti di Stato (GUUE L164 del 25.06.2008). 

− Reg. (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (de minimis) (GUUE L379 
del 28.12.2006) 

− Decisione della Commissione europea del 12 dicembre 2007 - Aiuto di Stato n. 302/2007 con 
la quale è stato autorizzato il regime di aiuto per la concessione di agevolazioni in favore di 
programmi di investimento in ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'art. 1, comma 
845, della legge n. 296 del 2006 
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− Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n.87 del 27/3/2008 - Regolamento di 
istituzione di un regime di aiuto a favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai 
sensi dell'art. 1, comma 845, della legge n.296 del 2006, pubblicato sulla GURI n.117 del 
20/5/2008 

− Legge n.662 del 23/12/1996 art.2 co.203 

− Legge n.296 del 27/12/2006 art. 1 commi 841- 842 (istituzione del Fondo per la competitività 
e lo sviluppo e Realizzazione di progetti di innovazione industriale – PII) e successivi decreti 
di attuazione 

− Decreto Legislativo n.123 del 31/3/1998, recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese 

− Legge regionale n.46/02, “Interventi per il sostegno allo sviluppo ed all’occupazione nelle 
aree interessate dalla crisi dello stabilimento FIAT di Piedimonte S. Germano” 

− Legge regionale n.9/05, art. 41 “Fondo per la ricerca scientifica” 

− Legge regionale n.36/2001 “Norme per l’incremento dello sviluppo economico, della 
coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. Individuazione e organizzazione dei sistemi 
produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento” 

− Legge regionale n.4/2006 (Finanziaria 2006), art. 182 “Fondo per lo sviluppo economico, la 
ricerca e l’innovazione” 

− Legge regionale n.27/2006 (Finanziaria 2007), art. 64 “Innovazione ed economia della 
conoscenza”, art. 67 – “Fondo rotativo per le PMI” e art. 68 – “Fondo unico per lo sviluppo 
delle attività produttive” e successive modificazioni 

− Legge regionale n.5/2008 “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell'internazionalizzazione delle piccole e medie imprese nel Lazio” 

− Proposta di legge regionale concernente: “Promozione della Ricerca e Sviluppo, 
dell’Innovazione e del Trasferimento Tecnologico nella Regione Lazio” approvata con DGR 
n.777 del 31/10/2006 

VISTI gli atti di indirizzo programmatico e di pianificazione costituiti da: 

− Piano di azione nel settore degli aiuti di stato [COM(2005) 107 del 7.6.2005] 

− Piano Nazionale Ricerche (PNR) 

− Piano per l'innovazione, la Crescita e l'Occupazione (PICO)  

− Piano Energetico Regionale approvato con DCR n.45 del 14/2/2001 

− Accordo di Programma Quadro 6 – “Ricerca, innovazione tecnologica, reti telematiche - 
sistema universitario regionale ed alta formazione: Stralcio Distretto tecnologico nel 
settore dell’industria aerospaziale” 

− Accordo di Programma Quadro 6 - Ricerca, innovazione tecnologica, reti telematiche – 
sistema universitario regionale ed alta formazione: Stralcio Interventi per ricerca 
industriale e sviluppo precompetitivo a favore delle piccole e medie imprese del Lazio - I 
accordo integrativo 
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− Accordo di Programma Quadro 6 - Ricerca, innovazione tecnologica, reti telematiche– 
sistema universitario regionale ed alta formazione: Stralcio Costituzione di un distretto 
tecnologico delle bioscienze - II accordo integrativo 

− Accordo di Programma Quadro 6 - Ricerca, innovazione tecnologica, reti telematiche– 
sistema universitario regionale ed alta formazione: Stralcio Costituzione di un distretto per 
le nuove tecnologie applicate ai beni ed alle attività  culturali - III accordo integrativo 

VISTE le Schede attuative relative alle Attività I.1 Potenziamento e messa in rete delle attività di 
ricerca e trasferimento tecnologico; I.2 Sostegno agli investimenti innovativi delle PMI; I.3 Sviluppo 
dell’impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI; I.4 Acquisizione di 
servizi avanzati per le PMI; I.6 Promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi dell’ambiente; 
II.1 Promozione dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili contenenti i 
dettagli relativi al contenuto tecnico delle operazioni cofinanziabili, alle spese ammissibili, alle 
procedure amministrative, tecniche e finanziarie e la scheda relativa alla descrizione della Procedura 
di Accesso Integrato alle agevolazioni (PAI) presentate per informazione in data 11 dicembre 2007 
in sede di Comitato di Sorveglianza del POR Lazio 2007-2013 e opportunamente integrate sulla base 
degli esiti dello stesso (Allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 parte integrante e costitutiva della presente 
deliberazione); 

CONSIDERATO che il Comitato di Sorveglianza del POR Lazio 2007-2013 ha approvato i criteri di 
selezione delle operazioni relative alle Attività suddette, come riportati nelle Schede attuative 
Allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6 alla presente deliberazione; 

RITENUTO opportuno che la Regione, con propri atti di indirizzo programmatico, individui – anche 
sulla base di procedure di programmazione negoziata e di coinvolgimento del Partenariato 
istituzionale ed economico sociale – le priorità di intervento relative ai settori ed ai sistemi produttivi 
di particolare interesse regionale definiti dal POR FESR 2007-2013; 

CONSIDERATO necessario, a seguito dell’individuazione delle priorità di intervento, promuovere 
la realizzazione di progetti complessi sui quali concentrare risorse finanziarie significative e attivare 
le procedure di accesso integrato alle agevolazioni per la selezione degli interventi relativi alle 
Attività suddette; 

CONSIDERATO che in alcuni contesti specifici i primi due elementi relativi alla “ricognizione” ed 
alla “condivisione” di cui alla suddetta Procedura di Accesso Integrato (PAI) possano essere 
considerati come acquisiti qualora si sia in possesso di informazioni sufficientemente esaurienti in 
merito agli aspetti relativi ad eventuali criticità, alle potenzialità ed alle soluzioni individuate; 

VISTO che per quanto concerne le Frontiere tecnologiche e i Sistemi/filiere produttivi riportati 
nell’Allegato 8, parte integrante e costitutiva della presente deliberazione, tali ambiti sono stati 
analizzati nel corso delle attività di programmazione operativa e di gestione di specifici 
progetti/misure e/o strumenti regionali al fine di approfondire gli specifici fabbisogni esprimibili in 
termini di ricerca, innovazione, competitività ed adeguamento agli standard dettati dai mercati 
internazionali per effetto della globalizzazione, nonché le criticità e le potenzialità dei territori/filiere 
e le caratteristiche delle imprese; 

CONSIDERATO che, le analisi preliminari condotte su tali ambiti consentono di avviare 
direttamente le fasi di selezione definite nell’ambito della Procedura di Accesso Integrato come 
Avvisi per la presentazione di proposte e Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi, come 
descritto in dettaglio nell’Allegato 8, finalizzate all’acquisizione delle proposte progettuali da parte 
dei soggetti interessati, ovvero consentono di avviare la procedura negoziale di cui al punto 
successivo;  
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RITENUTO opportuno, ai sensi di quanto previsto dal Decreto legislativo 123/98, per assicurare il 
necessario sostegno allo sviluppo economico territoriale di alcuni settori strategici e/o filiere 
produttive, promuovere il ricorso a procedure negoziali che garantiscano un mirato e rapido 
intervento ai fini dello sviluppo economico regionale e consentano importanti ricadute di filiera, 
dando attuazione a progetti complessi attraverso la procedura negoziale di cui all’Allegato 9, 
definita per il ricorso allo strumento dell’Accordo di programma per lo sviluppo e la produttività 
della Regione Lazio, il cui schema è riportato nell’Allegato 10, parti integranti e costitutive della 
presente deliberazione;  

RITENUTO opportuno, per assicurare contestualmente un adeguato sostegno agli investimenti delle 
imprese realizzati nell’ambito delle Attività I.4 Acquisizione di servizi avanzati per le PMI, I.6 
Promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi dell’ambiente e II.1 Promozione 
dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili nell’ambito degli altri settori 
produttivi ammissibili, promuovere specifici Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi che 
interessino tali settori e definire l’ammontare di risorse ad esse destinate;  

VISTO il quadro finanziario relativo all’Asse I del POR Lazio 2007-2013 che prevede l’utilizzo di 
255 MLN di Euro per l’attuazione delle diverse Attività e il quadro finanziario relativo all’Attività 1 
dell’Asse II che prevede l’utilizzo di 75 MLN di Euro di cui, il 50%, in via programmatica, destinati 
alle PMI; 

VISTO il quadro finanziario relativo al FAS riportato nella Delibera CIPE n.166/2007 e la 
ripartizione contenuta nel Programma di Politica di Sviluppo Unitaria 2007-2013 della Regione 
Lazio, che prevede l’attribuzione di 55 MLN di Euro alle attività di Potenziamento e messa in rete 
delle attività di ricerca e trasferimento tecnologico;  

VISTO che il POR FSE intende partecipare alla politica di sviluppo unitaria attraverso l’Asse IV 
Capitale Umano – obiettivo specifico l) – operazioni: Rafforzare le capacità di innovazione 
tecnologica delle piccole e medie imprese; Sostenere e valorizzare l’inserimento lavorativo dei 
dottori di ricerca in impresa; Rafforzare le opportunità occupazionali e di carriera dei giovani 
laureati; Sostegno ai ricercatori per la diffusione dell’innovazione in impresa,  per un importo totale 
di risorse finanziarie pari a 7,5 MLN di Euro; 

VISTI gli stanziamenti 2008-10 destinati alla L.R. n.46/02 e al Fondo Rotativo per le PMI che 
ammontano rispettivamente a 10 Milioni di Euro e a 180 Milioni di Euro; 

RITENUTO necessario definire la quota parte di risorse finanziarie che concorrono alla 
realizzazione dei progetti complessi che verranno cofinanziati attraverso il POR FESR 2007-13 e le 
altre risorse destinate alla politica regionale di sviluppo in coerenza con quanto previsto dal presente 
atto di indirizzo e con quanto descritto nell’Allegato 8, al fine di provvedere all’implementazione 
delle Attività ed alla definizione delle procedure di selezione correlate; 

VISTE le LL.RR. n.26 e n.27 del 28/12/2007 di approvazione rispettivamente della Legge 
finanziaria regionale per l'esercizio 2008 e del bilancio regionale di previsione per l’anno 2008; 

ESPERITA la procedura di concertazione con l’Organismo di Partenariato del POR FESR Lazio 
2007-13; 

Non  soggetta a Concertazione  ai sensi dell’”Intesa sulla Concertazione” tra la Regione Lazio e le 
Parti Sociali; 

all’unanimità 
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DELIBERA 

 

1) di individuare nel Programma della Politica di Sviluppo Unitaria 2007-2013, nei POR FESR e 
FSE 2007-13, nella L.R. n.46/02 e nel Fondo Rotativo per le PMI, gli strumenti che concorrono 
al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo competitivo regionali;  

2) di approvare, ai fini dell’attuazione dell’Asse I, Attività I.1 Potenziamento e messa in rete delle 
attività di ricerca e trasferimento tecnologico; I.2 Sostegno agli investimenti innovativi delle 
PMI; I.3 Sviluppo dell’impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle 
PMI; I.4 Acquisizione di servizi avanzati per le PMI; I.6 Promozione di prodotti e processi 
produttivi rispettosi dell’ambiente e, dell’Asse II, Attività II.1 Promozione dell'efficienza 
energetica e della produzione di energie rinnovabili del POR FESR Lazio 2007-2013, le Schede 
attuative contenenti i dettagli relativi al contenuto tecnico delle operazioni cofinanziabili, alle 
spese ammissibili, alle procedure amministrative, tecniche e finanziarie e la scheda relativa alla 
descrizione della Procedura di Accesso Integrato alle agevolazioni (PAI) (Allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6 
e 7 parte integrante e costitutiva della presente deliberazione);  

3) di approvare l’Allegato 8, parte integrante e costitutiva della presente deliberazione, concernente 
l’individuazione dei settori/filiere produttivi strategici coincidenti con le Frontiere tecnologiche e 
i Sistemi/filiere produttivi ivi indicati che, in prima fase di attuazione, sono interessati 
dall’implementazione degli strumenti individuati e sulla base del quale saranno selezionate le 
operazioni da finanziare nell’ambito di tali strumenti; 

4) di approvare gli Allegati 9 e 10, parti integranti e costitutive della presente deliberazione, 
concernenti la Procedura negoziale di accesso alle agevolazioni e lo Schema di Accordo di 
programma per lo sviluppo e la produttività della Regione Lazio, che potranno essere utilizzati 
per la frontiera tecnologica ICT/Multimediale e per la Filiera Meccanica o a valle degli Avvisi 
per la presentazione di proposte attivati sulla base di quanto descritto nell’Allegato 8; 

5) di stabilire che, per assicurare contestualmente un adeguato sostegno agli investimenti delle 
imprese realizzati nell’ambito delle Attività I.4 Acquisizione di servizi avanzati per le PMI, I.6 
Promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi dell’ambiente e II.1 Promozione 
dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili nell’ambito degli altri settori 
produttivi ammissibili, siano attivati specifici Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi 
che interessino tali settori alle quali destinare complessivamente 30 Milioni di Euro (10 M€ per 
l’Attività I.4, 10M€ per l’Attività I.6 e 10M€ per l’attività II.1);  

6) di stabilire che le risorse finanziarie destinate a tale prima fase per l’attivazione delle procedure 
di selezione dei progetti ammontano a complessivi 318,5 Milioni di Euro, incluse le risorse 
necessarie alla copertura degli interventi inerenti all’Attività II.1 Promozione dell'efficienza 
energetica e della produzione di energie rinnovabili finalizzate al sostegno degli investimenti 
delle PMI e che ammontano a 20 Milioni di Euro, al sostegno formativo e allo sviluppo di 
competenze nei settori/filiere identificati e che ammontano a 7,5 Milioni di Euro e degli 
investimenti sostenuti attraverso gli altri strumenti di politica regionale (L.R. n.46/02 e Fondo 
Rotativo per le PMI) che ammontano a 50 Milioni di Euro, così ripartiti: 
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Risorse (M€)
Frontiere tecnologiche

Distretto tecnologico dell'Aerospazio 24,3

Distretto tecnologico delle Bioscienze 26,3

Distretto tecnologico della Cultura 21,3

Sostenibilità ambientale e energie rinnovabili 43,8

ICT/Multimediale 32,8
Totale Frontiere tecnologiche 148,5

Sistemi produttivi/filiere
Progetto complesso sistemi/filiere produttive del settore Ceramico 16,8

Progetto complesso sistemi/filiere produttive del settore Nautico 15,1

Progetto complesso sistemi/filiere produttive del settore Cartario 12,0

Progetto complesso sistemi/filiere produttive del settore Audiovisivo 16,8

Progetto complesso sistemi/filiere produttive del settore Innovazione 15,0

Progetto complesso sistemi/filiere produttive del settore Meccanico 64,3
Totale Sistemi produttivi/filiere 140,0

Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi Attività I.4, I.6 e II.1 30,0
Totale generale 318,5

di cui: 
POR FESR (Asse I 191,5M€; Asse II 20M€) 211,5
FAS (Ricerca e trasferimento tecnologico) 49,5
POR FSE 7,5
Fondo Rotativo PMI (40M€) e L.46/92 (10M€) 50,0  

7) di stabilire che le risorse finanziarie sopra indicate costituiscono il quadro programmatico 
iniziale che potrà essere integrato e/o rimodulato a seguito della prima fase di selezione dei 
progetti sulla base dei fabbisogni espressi dalla domanda; 

I successivi provvedimenti attuativi saranno assunti dalle Direzioni competenti di concerto con la 
Direzione responsabile della programmazione FAS e le Autorità di gestione del POR FESR e del 
POR FSE Lazio 2007-2013, laddove interessate; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BUR e sul sito regionale www.regione.lazio.it, al fine 
di consentirne la massima divulgazione. 

 

Allegati 

ALL1.doc ALL2.doc ALL3.doc ALL4.doc ALL5.doc ALL6.doc

ALL7.doc ALL8.doc ALL9.doc ALL10.doc

 





















VERBALE DELLE RIUNONI DEL COMITATO DI INDIRIZZO STRATEGICO 
DELL’UNIVERSITA’ SAPIENZA DI ROMA 
 
 Il Comitato di indirizzo strategico dell’Università Sapienza di Roma, costituito dai Proff. L. 
Caglioti, R. Piva, A. Santoni e L. Toro nominato con decreto rettorale n. 348 del 9.07.09, al fine di 
individuare e attuare programmi ed iniziative congiunte delle Università del Lazio finalizzate alla 
conoscenza, aggiornamento e stimolo dei processi innovativi in particolare nelle macroaree 
tematiche di interesse strategico e prioritario relative alle “frontiere tecnologiche” individuate dalla 
Regione con Delibera di Giunta Regionale n. 611 del 5 agosto 2008, si è riunito nei locali del 
Rettorato nei giorni 16 e 20 Luglio, 31 Agosto, 3 Settembre,  16 Ottobre e 4 Novembre 2009 per la 
definizione del programma triennale di ricerca di Ateneo nelle aree tematiche indicate dalla 
Regione Lazio. 
 
 Il 16 Luglio il Comitato ha partecipato alla prima riunione convocata presso la Regione 
Lazio dall’Assessore Claudio Mancini conseguente alla sottoscrizione in data 23.06.09 del 
protocollo d’intesa tra il Comitato regionale di Coordinamento delle Università del Lazio (CRUL) e 
la Regione Lazio, per individuare programmi e progetti di ricerca comuni tali da favorire anche 
l’inserimento dei giovani ricercatori. 
 
 Il Comitato ha preso successivamente atto dei vari settori e filiere di interesse strategico 
prioritarie nella politica  2007-2013 della Regione Lazio, e ha ritenuto di definire il programma di 
ricerca della Sapienza individuando, laddove possibile, progetti interdisciplinari che potessero 
favorire l’accorpamento di competenze diverse.  
 
 Ha provveduto quindi ad identificare i SSD relativi alle varie linee di ricerca e a censire le 
competenze presenti nell’Ateneo relative alle tematiche di interesse della Regione in grado di 
soddisfare il criterio della interdisciplinarietà.  
 
 Sono stati individuati 28 progetti di ricerca ed identificati altrettanti responsabili per la 
stesura delle proposte di progetto. 
 
 Avendo poi preso atto del budget assegnato alla Sapienza consistente di 137 unità di 
personale al costo unitario annuo di 32170 Euro e del fatto che la percentuale richiesta di 
cofinanziamento regionale non deve superare l’80%, il Comitato ha provveduto a ripartire tale 
budget in 60 posti di ricercatore a tempo determinato  e  62 assegni di ricerca.  
 
 Nella seduta del 16 Ottobre il Prof. Caglioti, delegato del Magnifico Rettore al Comitato di 
indirizzo strategico della CRUL,  ha relazionato sull’incontro del Comitato con l’assessore Mancini 
del 9 Ottobre 2009.   
La Commissione ha appreso che: 
- a partire dal 20 Ottobre 2009, gli Atenei dovranno provvedere ad istruire i progetti e ad elaborare  
i formats che saranno esaminati durante la prossima riunione del Comitato di Indirizzo fissata per il 
giorno 2 Dicembre 2009 presso l’Assessorato. 
Entro il 27 Novembre 2009, gli Atenei dovranno trasmettere le proposte in formato elettronico ai 
seguenti indirizzi: dcalabro@regione.lazio.it  e turi@filas.it . 
- la Regione definirà i modelli di presentazione dei programmi delle Università. Le Università 
presenteranno i progetti in maniera diversificata, inerenti figure professionali appartenenti alla 
filiera della ricerca e cioè: dottorandi, assegnisti di ricerca e ricercatori a tempo determinato.  
 
 In data 4 Novembre, il Comitato acquisisce il formulario e definisce il programma di ricerca 
di seguito allegato per l’approvazione da parte del Senato Accademico: 



 
 
PROGETTI SAPIENZA-REGIONE LAZIO  
 
28 Progetti comprendenti 122 unità di personale 
 
DTA: Distretto dell’Aerospazio (7) (4 Ric tempo det + 3 Assegni  Ric) 
 
Progetto 1. Soluzioni di comunicazione e tecnologie per i sistemi di navigazione satellitare 
GNSS (Global Navigation Satellite System) (1+1) 
Lombardo (INGINF03, JNGIND05, ICAR05, INGIND05) 
 
Progetto 2. Tecnologie, architetture e reti per lo sviluppo delle telecomunicazioni satellitari 
e del sistema GMES (Global Monitoring for Environment and Security) (1+1) 
Ulivieri, (INGIND05, INGIND03, INGINF05) 
 
Progetto 3. Tecnologie, metodologie e processi innovativi per materiali, componenti ed 
equipaggiamenti, nanotecnologie per l’aerospazio (2+1) 
Valente (INGIND22, INGIND04, INGIND06, INGIND07) 
 
DTB: Distretto Tecnologico delle Bioscienze (54) (26+28) 
 
1. BIOSCIENZE E BIOTECNOLOGIE ROSSE 
Per la salute 
 
Diagnostica e prognostica con nuovi approcci basati su conoscenze di genomica e 
proteomica……. 
 
Progetto 1.  Gulino (BIO13, BIO17, MED15, MED04, MED03) (3+4) 
 
Progetto 2.  Barnaba (MED09, MED04, BIO10, CHIM06) (3+2) 
 
Progetto 3. Medicina rigenerativa (4+4) 
Tripodi (MED08, MED04, MED46, MED50, BIO13, BIO17) 
 
Progetto 4. Terapie innovative (2+2) 
Bozzoni (BIO11, MED49, BIO18, BIO19) 
 
Progetto 5. Strumenti biomedicali per chirurgia mininvasiva –neurochirurgia, chirurgia 
generale (2+2) 
Frati A. (MED27, MED18) 
 
Per la farmaceutica 
 
Progetto 6. Principi attivi + nuovi farmaci biotecnologici (3+3)  
Botta (CHIM06, BIO09, BIO18, MED04, MED15) 
 
Progetto 7.  Nuovi farmaci-epigenetica (2+3) 
Di Mauro (CHIM09, BIO11, CHIM02, BIO12)  
 
Progetto 8. Terapie personalizzate+ Farmacogenomica+ Drug delivery+ Nanostrutture (2+2) 



Boffi (BIO11, CHIM08, CHIM09) 
 
2. BIOSCIENZE E  BIOTECNOLOGIE  VERDI 
Per l’agro-alimentare 
 
Progetto 9. Miglioramento di processi di trasformazione agroalimentare, Nutrigenomica (3+4) 
Costantino (BIO11, MED04, MED09, MED11, MED13, MED49) 
 
3. BIOSCIENZE E  BIOTECNOLOGIE BIANCHE 
 
Progetto 10. Per l’energia e l’industria + per l’ambiente (biomasse  e fermentazioni 
microbiche e nanotecnologie per il monitoraggio ambientale) (2+2) 
Laganà (CHIM01, CHIM11, BIO04) 
 
 
DTC: Distretto tecnologico della cultura  (18) (8+10) 
 
Progetto 1. Area tematica:  Nuove metodologie, materiali, tecnologie e strumenti diagnostici 
per il miglioramento di tecniche di protezione del bene culturale finalizzate alla conservazione e 
monitoraggio degli artefatti (2+2) 
Giavarini, (INGIND27, L-ANT07, INGIND10, ICAR17) 
 
Progetto 2. Area tematica:  Piattaforme multimediali avanzate, sistemi di comunicazione 
dell’informazione e dei contenuti culturali, modelli innovativi di gestione, digitalizzazione e 
archiviazione per la fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale 
Piattaforme, sistemi e modelli di business per la tutela, messa in sicurezza e gestione 
sostenibile dei luoghi culturali (2+3) 
Campanella (CHIM12, IUS01, MPSI04, LOR21, MSTO02)  
 
Progetto 3. Area tematica:  Restauro, riqualificazione e valorizzazione di edifici e luoghi 
vincolati di elevato interesse storico, culturale e paesaggistico (2+3) 
Matthiae (ICAR19, LOR05, LANT07, ICAR08, FIS07, ICAR03) 
 
Progetto 4. Area tematica:  Piattaforme per la gestione del ciclo produttivo del contenuto 
culturale, nuove modalità fruitive e diffusive, format narrativi, nuovi modelli produttivi, 
fruitivi e distributivi per i contenuti culturali e nuove soluzioni infrastrutturali (2+2) 
Sobrero (SPS08, MPSI01, MDEA01, PS08) 
 
2) Tecnologie per la sostenibilità ambientale (21) (11+10) 
 
Progetto 1. Area Tematica  Solare fotovoltaico (3+2) 
Ruocco (FIS03, INGINF01, CHIM02, CHIM03) 
 
Progetto 2. Area Tematica  Produzione e risparmio di energia  Solare Termodinamico –
Generazione Distribuita – Veicoli ibridi ed elettrici ad alta efficienza –tecnologie per 
l’efficientamento energetico dei processi industriali (2+2) 
Cumo (INGIND19, INGIND09, INGIND11, INGIND08) 
 
Progetto 3. Area Tematica   Celle a idrogeno e a combustibile (2+2) 
Scrosati (CHIM02,FIS01, FIS03, INDING25) 
 



Progetto 4. Area Tematica   Risparmio energetico nell'edilizia-  Materiali ad alta efficienza 
per l’edilizia e architettura bioclimatica, tecnologie avanzate per illuminazione, tecnologie 
avanzate per l’efficientamento energetico degli edifici (2+2) 
Gugliermetti (INDING11, ICAR12, ICAR14, ICAR02) 
 
Progetto 5. Area Tematica  Tecnologie avanzate per il riciclo e riuso dei rifiuti (2+2) 
Toro (INGIND26, MED42, INGIND24, INGIND25) 
 
 
3) Tecnologie ICT e Multimediali (22) (11+11) 
 
Progetto 1. Multimedialità e contenuti digitali. Sistemi di produzione di nuova generazione 
(2+2) 
Levialdi (INGINF05, INF01, MPSI05) 
 
Progetto 2. Sistemi di telemonitoraggio, telecontrollo e telegestione. Sistemi e servizi per la 
salute (2+2) 
Baldoni  (INF01, INGINF05, BIO09) 
 
Progetto 3. Sistemi e tecnologie ICT per le reti d’imprese (2+2) 
Lenzerini (INGINF05, INGIND35, SECSP/08) 
 
Progetto 4. Sistemi, servizi e applicazioni ICT nel settore delle tecnologie wireless. 
Architetture e tecnologie per le reti di futura generazione (2+2) 
Cusani (INF01, INGINF03, INGINF04) 
 
Progetto 5.  Robotica mobile di servizio. Sistemi e tecnologie per micro-nanosistemi (2+2) 
Aiello (INGINF05, INGINF04, INGINF01, INGIND31) 
 
Progetto 6.  Tecnologie per sistemi fotonici. Nanotecnologie per la Fotonica e le 
Telecomunicazioni (1+1) 
Sibilia (FIS01, INGINF01)    
 
 
 



DIPARTIMENTO PER L'UNIVERSITÀ, L'ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA E
PER LA RICERCA

DIREZIONE GENERALE PER L'UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Al Rettore
Al Direttore Amministrativo
Università ed Istituzioni Universitarie
Al Presidente dell'INAF
LORO SEDI

e p.c. Al Presidente della CRUI
Al Presidente del CUN
LORO SEDI

Al CINECA
via Magnanelli, 6/3
40033 Casalecchio di Reno (BO)

Oggetto: Criteri per la stipula di contratti di diritto privato a tempo determinato per lo svolgimento di
attività di ricerca e di didattica integrativa presso le Università, ai sensi dell'art. 1, comma 14,
della legge 4 novembre 2005, n. 230.

Si  trasmette  il  Decreto  del  Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze n. 94 del 16/09/2009, concernente l'oggetto.

Si fa rilevare che il decreto è stato inviato agli organi di controllo.

IL DIRIGENTE
(Dott. Franco Bernardo)

Ufficio I
Prot. n. 3608
del 19/10/2009



 
 
 

Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
 

di concerto con il 
 

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive 
modificazioni; 

Visto il decreto legge 2 marzo 1987, n.57, convertito nella legge 22 aprile 1987, n. 158, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, concernente l’istituzione del Ministero dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica, e successive modificazioni e integrazioni; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, ed in particolare gli artt. 12 e 16; 
Visto il decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368; 

 Vista la legge 4 novembre 2005, n. 230, recante nuove disposizioni concernenti i professori 
e i ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori 
universitari ed in particolare l’articolo 1, comma 14, che prevede rapporti di lavoro subordinato, per 
lo svolgimento di attività di ricerca e di didattica integrativa tramite la stipula di contratti di diritto 
privato a tempo determinato  con soggetti in possesso del titolo di dottore di ricerca, o equivalente, 
conseguito in Italia o all’estero, o, per le facoltà di medicina e chirurgia, del diploma di scuola di 
specializzazione, ovvero con possessori di laurea specialistica e magistrale o altri studiosi, che 
abbiano comunque una elevata qualificazione scientifica, il cui trattamento economico è 
determinato da ciascuna università nei limiti delle compatibilità di bilancio e tenuto conto dei criteri 
generali definiti con decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per la funzione pubblica; 
 ACQUISITI i pareri della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento  della 
Funzione Pubblica, espressi in data 23/11/07 e in data 05/06/2009; 
 

DECRETA: 
 
      Art.1 
 

1. La disciplina di cui al presente decreto si applica alle università statali ai fini della 
stipula, previa deliberazione dei competenti organi accademici e di apposite procedure 
pubbliche di selezione, dei contratti di diritto privato di cui all’art. 1, comma 14, della 
legge n. 4 novembre 2005, n. 230. Le università non statali possono recepire le presenti 
disposizioni con deliberazioni adottate dai competenti organi accademici. 

 
Art.2  

1. Per i fini di cui all’art.1, le Università, secondo i rispettivi ordinamenti e sulla base delle 
competenze dei propri organi, determinano, all’inizio di ogni anno accademico, gli 
impegni e le modalità di esercizio delle funzioni scientifiche e di quelle didattiche. 

2. Il trattamento economico minimo dei contratti di lavoro subordinato di diritto privato a 
tempo determinato di cui all’articolo 1, comma 14, della legge 4 novembre 2005, n. 230, 
è stabilito nella misura del 120% del trattamento economico iniziale dei ricercatori 
universitari confermati a tempo pieno così come stabilito dall’art.2 del decreto legge 2 
marzo 1987, n. 57, convertito nella legge 22 aprile 1987, n, 158.   Il corrispondente  

 



 
 
 
 
 

impegno orario dei titolari dei contratti è fissato in 1500 ore di lavoro annue, di cui al 
massimo 350 dedicate ad attività didattiche integrative. 

3. Il trattamento economico minimo di cui al comma 2, in base agli impegni richiesti 
all’interessato, può essere rivalutato, nei limiti delle relative compatibilità di bilancio, 
sino ad un massimo del 30% dell’importo di cui al comma stesso. La predetta 
rivalutazione è determinata in relazione agli specifici obiettivi, anche di durata 
pluriennale, che vengono individualmente ed espressamente attribuiti per attività di 
ricerca di particolare complessità e di didattica integrativa, tenendo conto dell’eventuale 
impegno aggiuntivo, che non potrà comunque eccedere le 1800 ore lavorative 
complessive annue. La rivalutazione del predetto trattamento è commisurata anche ai 
risultati della ricerca ed a quelli della didattica, rilevati da parte di apposita 
Commissione, composta anche da soggetti esterni all’Ateneo, in base a specifici 
indicatori qualitativi e quantitativi evidenziati espressamente nel contratto. 

 
             Art.3 

 
1. Ai soggetti titolari dei contratti di diritto privato, di cui all’art. 1, comma 14,  della legge 

4 novembre 2005, n. 230, si applicano, in quanto compatibili con la natura del rapporto a 
tempo pieno instaurato con le Università, le disposizioni di cui agli artt. 32, commi 1, 2,  
3, e 5, 33 e 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica dell’11 luglio 
1980, n. 382, nonché quelle dei rispettivi statuti, con particolare riferimento alla 
disciplina  relativa all’elettorato attivo e passivo dei predetti soggetti negli organi 
accademici degli Atenei. 

2. Le attività oggetto dei contratti di cui all’articolo 1 sono disciplinate dalle università con 
propri regolamenti, con particolare riferimento: 

a) alla durata della prestazione; 
b) all’impegno orario dell’attività di ricerca; 
c) all’impegno orario dell’attività didattica integrativa. 

 
Art. 4 
 

1. Il rapporto di lavoro che si instaura fra l’università ed il ricercatore in base al presente 
decreto è a tempo determinato ed è regolato dalle disposizioni vigenti in materia di 
lavoro subordinato, anche per quanto attiene al trattamento fiscale, assistenziale e 
previdenziale previsto per i redditi da lavoro dipendente. 

 
 
 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 

DELL’ UNIVERSITA’E DELLA RICERCA   E DELLE FINANZE 
           f.to   Maria Stella Gelmini                                      f.to Giulio Tremonti  

 
 Roma,lì 16/09/2009 
 
 
 E’ in corso l’invio del decreto agli organi di controllo.  
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